
Non comportiamoci da conigli e da pecoroni ma, una buona volta,
agiamo concretamente con i fatti, mandando a quel paese il cda della Rai
che, col beneplacito della cricca dei politici al potere, consente legalmente
di sprecare enormi somme di denaro derivanti dai balzelli 

e dalle tasse che impone ai cittadini e di creare allucinanti sperequazioni
retributive e sociali. 

Ne sono una constatazione gli allucinanti compensi   elargiti ai vari con-
duttori televisivi come Vespa, Fazio, Clerici, Conti, Littizzetto e via di seguito.
Somme che nessun lavoratore potrebbe guadagnare neppure se avesse
sette vite come, secondo un detto popolare, avverrebbe per i gatti. 

A sostegno della nostra proposta nel precedente numero della Voce di
non pagare il canone TV, furbastramente camuffato come tassa di possesso
di un apparecchio radiotelevisivo, riportiamo integralmente quanto, in que-
sti giorni, é comparso su internet e che chiunque, collegandosi, può consul-
tare.

Indipendentemente dal fatto che, come alcuni sostengono, molto pro-
babilmente gli immancabili lecchini di turno, potrebbe trattarsi di una bu-
fala, restiamo sempre dell'idea che ogni cittadino che abbia un minimo di
dignità e di amor proprio, non deve pagare il canone. E' appena il caso di ri-
cordare che il pieno rispetto della legalità impone a tutti di boicottare, con
ogni mezzo, e di non osservare le leggi palesemente ingiuste ed inique
come, nella fattispecie, quella sul canone televisivo. Non diamo alcun
ascolto, anzi mandiamo al diavolo, i martellanti e demenziali annunci televi-
sivi che, in ogni momento della giornata, non appena accendiamo la televi-
sione, ci ricordano che "il canone  si deve perché si vede".

Ecco il testo della notizia che si può leggere su internet.
"Straburgo-Corte Europea- Abolito il canone RAI
Buone notizie per i contribuenti. Sembra che ormai ci sia ben poco da

fare e non ci sia ricorso giudiziario, protesta, iniziativa del governo e
quant’altro che tenga: Il canone RAI non va pagato. A sancire, da ultimo, la
non obbligatorietà della tanto vituperata imposta sull’abbonamento alla tv
di stato, è questa volta la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo la quale, nella
sentenza del 30 Dicembre 2013, ha affermato il principio, che non man-
cherà di far discutere, per cui il canone RAI è illegittimo in quanto non at-
tiene alla “materia fiscale, nocciolo duro della supremazia del potere pub-
blico, essendo dominante il carattere pubblico tra il contribuente e il resto
della comunità”.

L’Alta Corte si è pronunciata in questo modo, dichiarando inammissibile
e manifestamente infondato il ricorso presentato dal Governo Italiano che
ha imposto di pagare il canone Rai ad un cittadino, A.D, di Maglie (LE) .

La Corte Europea per i Diritti dell’Uomo, ha sostenuto che l’intervento
della polizia tributariaa danno del cittadino, aveva determinato la viola-
zione del diritto a ricevere notizie e informazioni di carattere pubblico.
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A Sambuca nascerà il Museo d’Arte Sacra 

Sambuca, a breve, avrà un Museo d’Arte Sacra. Con l’aggiudicazione
dei lavori di “Manutenzione Straordinaria della Chiesa del Purgatorio e dei
locali annessi” da parte dell’impresa edile di Giuseppe Vetrano diventano
ben cinque i “contenitori” culturali nel centro belicino. “Appare opportuno
- dice l’architetto Giuseppe Cacioppo - Assessore ai Beni Culturali - il com-
pletamento del restauro della chiesa sia per poter restituire alla collettività
un manufatto di interesse non solo sotto il profilo strettamente funzionale
ma più in generale per l’aspetto intrinsecamente positivo della riqualifica-
zione di un elemento significativo del contesto architettonico, urbanistico
e storico-culturale della città di Sambuca”. 

Il luogo di culto, appena completati i lavori, sarà destinato a sede del

nascente Museo d’Arte Sacra per conservare e mettere a valore le nume-
rose opere custodite all’interno delle chiese sambucesi. Il progetto, nato
nel 2011, è frutto della reciproca collaborazione tra il Comune di Sambuca,
la Parrocchia di Maria SS. dell’Udienza e la Curia Agrigentina che ha inol-
trato alla Conferenza Episcopale Italiana la richiesta di contributo grazie al
gettito derivante dall’8 per mille e che, integrato a quello del comune
sambucese, ha permesso di finanziarne il restauro e l’allestimento mu-
seale. Il percorso espositivo, inteso come una “costola” del Museo Dioce-
sano di Agrigento - aggiunge l’assessore Cacioppo - permetterà di creare
un percorso all’interno di quelli che sono i “Segni della Fede”. Preziose sup-
pellettili in argento, artistiche statue lignee, ricercati parati serici ricamati
con fili in oro, pitture ad olio risalenti anche al Seicento racconteranno ai
visitatori la straordinaria ed incessante azione di ricerca del “bello” che
hanno avuto i sambucesi nel tempo. I lavori dovrebbero completarsi entro
la prossima estate. 
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100 anni per la nonnina di Sambuca 
Compie 100 anni la

nonnina di Sambuca. Ed è
festa non solo in famiglia
ma anche in tutto il quar-
tiere di Sant’Antonino. A
raggiungere l’ambito tra-
guardo, la sig.ra Marghe-
rita Ienna che ha spento
100 candeline l’8 agosto.
Tra parenti e amici, nello
spiazzo antistante l’ex
Chiesa, la festeggiata ha
ricevuto anche gli auguri dall’amministrazione comunale. “La Voce” nel
formulargli gli auguri, si complimenta per l’ambito traguardo.

V.le Berlinguer, 16
Tel. 0925  941233

SAMBUCA  DI  SICILIA

MATERIALE  ELETTRICO

AUTOMAZIONI -  TV  COLOR

HI-FI • CELLULARI

di FraNco GraFFeo
di GiusePPe Merlo


